
COMUNICATO 11

L’atelier Raggio di luce inaugurato dal sindaco di Reggio Emilia
 
Sale illuminate da vari tipi di luce, atmosfere  oniriche e laboratori  totalmente innovativi
accolgono i  visitatori  della mostra  Raggio di  Luce,  una delle  attrazioni  più curiose di
questo  Festival  della  Scienza  di  Genova.  La  mostra,  allestita  all’ultimo  piano  della
Commenda di Prè, in Piazza della Commenda 1, è aperta dal 26 ottobre al 7 novembre,
(dalle 9 alle 18 da lunedì a venerdì; dalle 10 alle 19 sabato e festivi). 

L’inaugurazione  formale,  però,  è  avvenuta  solo  oggi  alle  11:  Raggio  di  Luce è  stata
ufficialmente  visitata  dalla  delegazione  di  Reggio  Emilia,  la  città  natale  dello  staff  di
progettisti  e  curatori  delle  installazioni.  Per  l’occasione il  sindaco di  Reggio,  Graziano
Delrio,  ha tagliato  con le  forbici  un fascio  di  luce  concentrata -  analogamente  a
quanto accade con i nastri di seta rossa in occasione delle aperture - dando il via al tour
della delegazione emiliana, guidato dal fisico  Olmes Bisi e dal progettista della mostra
Giovanni Piazza.

La  mostra  simula  un  atelier  sperimentale  basato  sul  Raggio  di  Luce:  diverse sale
interattive  permettono  di  catturare  sia la curiosità  dei  più piccoli,  sia  l’attenzione degli
adulti,  grazie  ad  un  approccio  che  prevede  più  livelli  di  approfondimento.  I  bambini
possono  disegnare  con  una  torcia  gli  “affreschi  di  luce”,  dipinti  su  materiali
fotosensibili  che  “conservano”  la  luminosità;  camminare  come  Arsenio  Lupin  in  un
corridoio attraversato da invisibili fasci luminosi da evitare;  vedere nel buio con i raggi
infrarossi. I  più  grandi  invece  affrontano  argomenti  tecnici,  come  la  nascita  di  un
arcobaleno, e imparano a conoscere da vicino i CD-ROM, scoprendo il meccanismo che
consente a questo supporto di immagazzinare un numero così elevato di informazioni. 

Raggio di  Luce nasce con il  contributo  di  Fondazione Studium Regiense e Società
Cooperativa Cormo, grazie all’impegno del  Centro internazionale dell’infanzia "Loris
Malaguzzi" di Reggio Emilia, dove la mostra si trova per il resto dell’anno, e del gruppo
re.search che collabora alla gestione quotidiana del centro.
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